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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 NOVEMBRE 1949 

Disposizioni in materia di finanza locale. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il di.se~no d!i legge 
eomt-enente norme Sl~l1la perequaz•i,one tributa
ria, in eor.s.r_) .di a,ppro'V··azione al Parl,a.mento, po·· 
nendc le 1premress·e -p.e1r 111n più ·es!a1Mo aiOC•eJ·.ta
m.ento dei H'<Cilditi m·obiUar1, ha prov·veduto ad 

eliminare ·la fa.coHà, c.he oggi pratieam.entc vi.e
ne dmnaTl!data alla Commissiom: centrale per la 
fin:1nza l • O.Callf~, di rSrOStituirsi al legi,sl•at.ore nel 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) 

det.ermi,nar·8 l'al.iquorva complessiVla di imposta 
su tali i r-eddi:t i a ea.Pioo del eom t,f'i buen t:e.. D a1l 
1° gennaio 1950 tale .situazioii]e eccez·iona.Ie, 
e piuHosto ·Caotica, che si è y;enuta a det.ermi
nJarEJ ·in ques,to dopoguerr,a, v;errà a ·Cessare, 
non €.s·s.e11do più con1senbto idii Ja,pplicrure -ai 
redditi di eat•:goria B e C/1 addizwna1i locali 
a•ssoggcttati alla imposta di R. . . M. e tassati 
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di imposta cE famiglia superiori a quelle pl·e
vi.s.t.e dal 'T-estto Uni·c.o sulla Fi.na;nz.a l.o,cale 

del 1931. 

Non ·si può neg.ar-e dte nel 1950, primo a11110 

.J!i .applicazione ùeUe norme sulla pereq uazi,o~ 

11-c tributalia, ::;I po·trà. Llet·errnina,re una c:ertt1 

iJ.E~~'.sione n~.J 'l ,guttito h;:;c.ale in quei oomrn1.i t 

ipl"Oviucie che hanno 'S'LLperaLo in n10tdo ipar-tl

G·O·LarnH:'ut~e elevat~o le aliqu·ot·e 1na.ss.ime ·pre
vitste nel 'I'.e,tito U:nic.o de.l 1931. E tC:lò sta a!p

JJUnL.o all Iu.dh:;a;r;e· :l'·e.Cl:•ezioualità della .situa

ZÌ·O!ne e nur,genza dì ;porv.i rimedio. Tutt·avia. è 
doveroso segnalare che, in m~edia, la flessione 
uel g·eLt.i.t.o deH' .ì.mpos.ta 6Ulil·e industrie, oom

Inerei e ,prof·e,Sisi·on i e .r·ola.t.i va a·dd1 zi.onaJe pro

vinciale, avrà ·c.ert.a.rnenJ..e nel HJ50 una portata 

infer.ior·e Id-i qua.nto e~ si possa attenCi:ere d~l

l'entità d·e-lla diminu~ione dolle ahquot.e locali. 
E ciò .s·opea.t-tutto p·e>r .due ra.gioni: p€r il uatu
ra1.e .sviluppo della :ma.t,eria im1ponibile ar:eer

tatcl <'l i fin: --i€1Ll'.ilm,pOtst-a di rkc.h{'.·zza .molnle, 

~·hp . illldubuia.mtt:nte conUnue:ca anc.he nel 
l'anlllo venturo eon un ritm.o· non ·ÌJlf.eriore ta 

quelJio deg11i ·H.tnn i preced.en-t.i, e per itl maggi:or 

l~ruflioo tribnba.rio di cara.ttere transitorio spe
cialmente nei ruoli. di sec-onda ::;erie nel 19f>0, 

ehe: ~~ i v·erificherà 'i1n ;:.;.eguit·o all.a rap·i.da defi
nizione di Hn:a Ill!a:S•tia note,·,o1·d di redditi in 

.r,ont.e.~Lazione rdatiYi ad :=~uni arreL.r·at! in vir-

tù deMe llOrml(:' {·ofmt·ennte •neUo, .schema ricor

!l~to. 

P·er·1.H1~o è da rit.ene~"e probabile che, dopo ~H 
primo, p:f>iriodo di ass.estarnento, s~ verificheran
no fenomeni ·C·On)Jpens.at.ivi .. dotvuti all'innuen

za certa d cUe v:\ll'ie chspo1sizioni previste nel 

di ·S~egno dt l·e.gge ·snllta pei~equazti·o·ne ti·ibutari.a 

tAl al migLioramento 1augurabile delle g.eneral:i 
i'Ondizi,oni -oeonomic.he, favorevo.lm·ent.e o.peran

ti 1anche nel' s.e t~to,fle doe~i rappo1rti tributari, de

termiin::Jind\o in trul m·odo nm ~sano- e s~tab:i.le 

a:~.s~ett.o doeUtJ fiflla;nze l10·0ali. 

Mja glti €fflcJtti henefiei di tale provvel11imell'to 

si f,J:l·a:nno ~1 211 br e gra.dualm•e.nt·e, nel tempo, 
mentre i bri ·so,~ni dleUe finanze locali urgono 
per i di.Siavaillzi -eff€tbiv•i ·80'Stanz·ialmentoe le'l,~w·a\

ti. Per -sa.ppetl'lire •alaoe esig.e,nze immediat·tJ dei 
co·muni e d.eHte proVlincioe, ·in atte.sa ·di riesa

minar·P a fondo r'intero problema notn 1<1•PP'tlna 
l'angu.r9tto m·!gl•ioramoent:ol diellte• C·Oilldizio,ni .eco

nomiche generali, H 11iequil.ibrio del merc.a,t·o 

i ut..:~rno ed il m igtioramrnto delle finanz·e .:;;t!l.

ta.ni a.vra.nno. potut;o -dispiegare i loro eftiett~, 

lo .~ .eh~ma di legge i•n ~same ·propone due ordi

Hi di ,misure a fayo·re Jella finanz.a locale. E 
1, J'€ c· i sam1e:1t t.e: 

o) pr!Up.UUh' .di l~O'HCedere agl·i enti l·ooali 
un con t•ribut.o ;.;ta.tale ·complestStivo pari all'll 
p€l' cent·o del g-e.ttil·o annuo deUa imrpos~,.a gene

ralie .suLl'entrata, nonchè di fafle assumleTe ~a. 

.carico del bilaneio s tatale akune spese che 

attua.lmientu sono ·s.ost.enute dai comtmi e d!alle 
P'l"~OIV·inde; 

b) pro1pone nna s-erie di adeguarrrenti fits•ca;}j 

nel campo p·iù pl~O'pl"iO deU.a: tassaziome l·o,cale, 
11:1lo scopo di riavvici1n,are i .si•ngol!i ~tribubi tad 

un liveU.o proporzionalmente non d:is-simile da 
qneUo p1~chellico. 

Attrav.ers·o ]'aum•ent.o c~elle iffiltrat.e ·su cui 

gli enh lo.cali pottra.nno conta~e fino drul' 1950, 
·;-;i ~p-era· di .contribuire .~·o~tanzita ,lmente 1alla so
llnz•i 01ne de.t problem,a dlei ,a,i.sa v.amzi degli enti 
].ol(•a,li. Non .sarà ·})OSisibHe, ·probabHment·e, por

t'l:' hl tt~ i l':Oiilllllll'Ì e prOVtiinCÌte in C•OindJi.ZiiOHI8 di 

eons·egui,ro il loro pareggi·o. Ma s!i può a:ffer

mare ·Che at·tr:aver.SO }:(:! IDÌ•SUI''e p~ev.iste diru1. pre
~~eon te ~c hcm1:1., la genera!htà dtegli enti locali 

pr:·tt'il lt·nvare i pr~JsuppoR"tt i per riequililh~rure 
,j lo·m: hila1nei, s1ia purerin un regim18 di rigoTo

:-::a e ~t·retta ("Co:nomia -di ·spes1e, in rutt•esa ·che 

eo1] 19:)1 l.a lor:n osituazion~ po's'sa ven'ilre defi

ni·tiYamenlc I'isolt.a', coo11S€'lltendo 'ncU.o stesso 
t-empo tuna maggi·or~e •eloa.sticità fin:amziaria. 

c .otn gtvi ad,icol}!i da l a 4 ·si prnov·one d'i at

tribnir·e a:i .comuni e alle pro'Vi.nd.e una parte

e.ip·.l ZÌ·Oine all'imposta. gen1e1rale sulL'·t.'n'trrut'a pia?
l'i rn1r11 per cento del getti t.o g:lo,bale di questo 

tl'ibntn. L·P fìna111Z1 2: ·eraJr1ùa:l1i ·Sii ~~ssumono ·com 
e· dJ un ;-;acri ficji:o c h.e, dlim1i1nuit·o della parteei

paz.ì.o!w .a•lll'im.po1sta su o0rti ,Bcambi .già oggi 
aM:rìbuit.a 111i eomunti, rappresem!t.a una cif.f!a 
va.lutabtilf· sui 1!1 m~iliardi -circa all'·amm.o. 

NeHa t1ipa1·tiz·I·one di ques,to fondo fna. i siln
goli enti si· ·è voluto s•eguire, come principio 

g'.: UloC\t1a]>C~ , u.n cr•i te1~i o •eh e .assi.curi una dist.ri

·hnz•: .one t·errit'o6ale di tal comtnibut~o. in modo 
1la favOJt~i l'e le zo1nte più hi ,.so.gnose. Perciò l'am
mOinti:we di que~ta parte-cipJ.,zione vitene ripar

t~t~a ·in ha.s·e .a1Jolia popo.kt 1Z'ÌOrtl2< fi21Sidente nel oo~
munt: o ·n~e.l :la pro·vi,nda. In t.al modo ~e z·one 
,i, n e n i ·i l 11eddi t n m•e<fl1i ,o per rubi,trunte è inf6I'Iiorroe 
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a quelil:o 'nla·zionalle, saraTIJno' :atvv·ant,aggiate :ri
spet1to ·alLe .altrte. 1Si ·avvantaggte:ranrn.o in modo 
p01rbcolare i comUillli e le pr,mni;ncie 1d!8ll'ItaiJJia 
merhiliorml1e. Si è v.oluto abbandonrure -in Vlila. d!i 
massima, il eriteri:o ,s,egui1t:o illl passato di inte
gran~e i hilatnei ·lloeaLi diefici,tari. Si'S'tem,a chP 
malte 'Sii ta·datta ·00'1 deside:t'1io gE:Jneralle di iWUba.
nom:ila la.cale e che .s,pess,a, eo1R1ti'tuisce un im
·merita.to pt:t'1em~ii01 per qUleg>Li enti che, 'a diffe
r,Emz.a dii 1a:H.ri, non a1ttuano econa.mi'tl drasti
che ~neUe spese e .arecertametnt1i l'1ig01flosi ·nelle 
entrate. Eliementì, tutti, sollo rimperrE:.:ttamente 
contt~o,Jbabih dal {'Jentro. 

La ripartizi'One del contributo erariale av. 
viene nel modo seguente: 

a) il 7,50 per cento del provento comples
sivo dell'imposta sull'entrata viene ripartito 
ai ·c.om.,Jn.i in pr·Otporz·lone aUa ·popol·azione re
sidente (articolo 1). Ciò rappresenta una som
ma approssimativa di· 18 mili:ardi annui. l\la 
nello stesso tempo la partecipazione in ragio
ne dei nove decimi all'imposta generale sul
l'entrata sulle c.arni e sul vino (c.alcolato in 
12 miliardi di lire) che con decreto-legge 26 
ma:rz11948, .n. 261, veniv;a ~dJev,o1ut·n ai 0oonuni 
vi;enle abrogata (articolo 2). Di modo che i] 

beneficio netto .che i eoonuni ris•en1Uranno da 
questo provento può venir stimato sui 7 mi
liardi annui. 

In armonia col desideri'O di favorire le zone 
più poveJ:'Ie, si propone di eseludere dalla ri
pa:rtizione i comuni più ri'Cchi che, traendo le 
loro risorse essenzi1almente dal demanio bo
schivo, non superano il prim·o limHe dell'im
posta fondiaria; 

b) il 2,50 per .cento dell'imposta generale 
sull'entrata vi·ene devoluto alLe provincie, an
che in questo caso in proporzione al numero 
di abitanti. Le provincie potranno così av
VIantag1giarsr di cir,ca. 6 miliardi di lire (arti
colo 3). Il principio di ripartizi"one dell'impo
sta in proporzione del numero della popola
zione :resid,ente. subisce per le provincie un 
temperamento t:~ansitorio. La gravità della si·
tuazione finanz1aria in molte provincie ha 
fatto ~considerare, infatti, l:a opportunità di 
pro.oedere 1al ripia.namento dei bilanci di• quel
le provincie che v~ersano in condizioni parti
colarmente difficili, attingendo a quJe.s.to fondo 
prima di proeederte ad unJa di·s trihuzi•one delJ a 
somma in proporzione degli tabitanti di tutte 
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le provincie. Si propone di seguire anc.ora pra
hcament,e m.a in vi1a transitoria, H criterio delle 
inbegrazioni dei disavanzi provinciali, a diffi~

renza di quanto si propone per i comuni, an
che perchè H controllo delle fin:anze provin
·Ciali è più fac.ile agli organi centrali e meuo 
s'ensibile il timore di interferenze locali che 
~eo~tino l1a. ripartizione dei fondi• da quella 
che deve avvenire secondo criteri rigidamente 
finanziari. Man mano ·Che la sitwazione si av
vierà. alla normalità,, la parte del contributo 
statale da riptaJ"tiTsi in base alla popo~azione 
prevarrà, fino ad assorbire del tutto, la parte 
del contributo destinato ad integrare i disa
vanzi; 

c) l'l per Ciento dei proventi, cioè oltre 2 
1nilirardi, secondo le proposte contenute neJ .. 
l'articolo 4 dPl l)rGvvedimento 1n esame, vcn·à. 
destinato 1a.i comuni di montagna ed a quelli 
situati in piceole i,sole. Escludendo i e·OJnuni. 
più riochi, che hanno un reddito catas1al.e nH> 
rHo ISUJp:eri ure a 200 Ure per eMaro, si ·pro'Pone 
ài favotire in modo particolare quei comuni 
che per l1a situazione ~eografica in cui si ver.
gono a trovare non sono in grado di fronteg
giare le loro eRigenz.e fondamentali. Il regime 
di favot·e per i ·comuni di montagna, che . .:i 
propone sancire nel presente schema, è un'al·· 
tra attestazione della politica genetrale che il 
Governo intende s1eguire in difeS'a delle zone 
mon,tanl~. 

Si propone, infine, che dal 1 o gennaio 1050 
il contributo ehe lo Stato versa annualmente 
:=ti c.omuni, quale concorso per le spe1se ine:
~·enb agli uffici giudiziari, le earc·eri· manda
mentali e ia custodia dei detenuti venga riva
lutato in 60 volte (arti,colo 5). Si tratta di spese 
ine~·en li strettamente la funzione ~t a tale .e elw 
esorbitano ùa.ll:a competenza comunale, por 
cui un rimborso in misura più adeguata alla 
spesa effettiva si impone. 

I./onere attua1moote sostenuto dalle provin
cie per l'ac-c·asr:rmamento deHe forze di poli
zia, Yiene b~asferHo ·dal 1° luglio 1950 a ca
ri co dello Stato. 

'i< * * 
I contl'ibnti statali' e },a riduzione delle spc:--e 

di cni si è ora eletto, nahualmente, non risol· 
vono il problema, anche se eostituiscono uno 
:-;forzo non trascurabile da pa.rf,e dello Sta.tn, 
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che si traduee nella cifr:a annua di oltre l!) m i
liardi' eli lire. Un ulteriore contributo nella 
soluzione del problema finanziario dei comu 
ui non può trovarsi che in una più adegu:ata 
·imposizione. Seguendo le direttive già. enun
ciate al Parlam·ento rlal -Ministro proponente P 

sulle quali è qui· superfluo soffermars i, sem
bra opportuno limitare sempre più la facolUt 
di impoaizione degli enti locali nel campo delln 
in1poste dirette, per riservarh1 esdusivament•
al'l 'az i·one dell n Sta t·o, e.s L·sndendo, inv~elr~, l' i,m
posizione indiretta. 

Con qUJesto progetto di legge, infa.tti , si lH'O

pone di avviare H settore delle im.pos·to sui ron
~sumi e diegli altri tributi indiretti verso un 
rendimento più elevato. 

Per quanto concerne le imposte di consunw 
con lo schema in esame (articolo 8) si pro
pone di allargare il numero dei generi imp~.:;

nibHi ad una s1erie di prodotti che mentt'e ~Ont.) 
suscettibili di as.sicurai'Ie ai comuni nn gettito 
cospicuo, non possono cm~tamente dir;-; i d i 

consumo essenziale e, pertanto, presentano 
aneora dei margini' di imposizione. 

Tale eauensioJte in molti caEi è pnramenh· 
form:a]e perchè di fatto gi:\ oggi molti comuni 
sono stati autorizzati dalla C•)mmissione ce.ìl
traJP per la finanza locnlc ad appHcare un'im
posta cl i con ~n m o su ta b prodotti, oggi 11011 

ine.Iusi nella t·ariffa. 

N ella scelta dei g·eneri da tassarsi e della 
aliquota massim.a da fissare per eiascuno di 
essi si è cercato di fener conto della tassa
zione erarial:e o comunale che eventualmena~e · 
incide sui generi suecedanei o del1a impostn. 
eraria~1e che già incide sui beni per i qua li 
si propo.nle l'estensione della tassazione. Cit'-1 
per evita-re, natul"almente nei limiti del po::.:. 
sibHe, In ,spostamento artificioso del consumo 
da un ge1nere di conrsumo a.d un altro a CLìrat
ter:e surroga.torio. 

La tassazione dell'acquavit.e naturale e dei 
liquori è s1tata diS1crimina1ta a carieo dei prodotti 
a:1coolici aventi gradazione superiore :ai 55•>, 
sia per scoraggi·are la v:endita de:i prodotti :1 

coneentrazione troppo elevata, sia perchè j} 

consumo di tali géneri è, gener;almente, nn 
sintomo di maggiore c:apa,eità contributiva. 

'In quanto agli e1stratti ed essenz·e, bevande 
gassate analcooHche, sciroppi e simili, la ta:.::
sazione è stata anche auspirca1Ja dalle indu
strie che producono prodotti similari e che 
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,r.:contano, iu quanlo tas~at·a da: imposta di fab
briea.zi·O'~~·e ·o im1pu~.L.a .di {.'Onsrum·o, la eoncor
renzn. di· <1ne~ti prodotti, fino ad oggi esenti.: 
Da .ciò una delle ragioni di questa estensione 
ehe eonsentirit alle finanze locali un notevole 
gettito addizionale. 

Per quanto riguarda gli estratti per liquori, 
le 1~agioni che impongono la loro tassazione 
\'annn ri1cerca.te, oltre ehe nella tassazione dc1 
Jiquore, anche nel fatto che la tassazione del
l '.aJ.c.ool ·spi.n1gJe rud un consu:rn.o ere,cesBiv·o di 
1ali prodotti, che costituiscono, così, un ag·:
Yol'e mezzo per sottrarsi :rregolarmente al tri
bu.to da, parte dei contribuenti. La. vendita ,·h 
q u.esti estratti d'a1tra parte, è andata diffon
dendosi· sempre più ta.nto da costituire un ge
n 2rc di consumo molto diffuso. Infine non è 
po~sibille es:entare gli estratti per sciroppi, pee
chè per questi valgono molte de1le ragioni elle 
;-;assistono per gli estratti per liquori, a.nrh•-~ 

perehè non ·esiste una dis,criminazione ncUa 
a carattet,e merceologico tra i due tipi di 
e~ tratti. 

Si è ritenuto opportuno distinguer:e le be
Ynnde ga.s,sate a.nakooliche e gli seiroppi a 
hase di sucdli naturali' di frutta d:a.Ue altre 
boy:a.ndie 'e sdroppi, per la necessità di non 
:-;eor.aggim·e produzioni in1portant,i nel no
:--:tro Paese. 

Oltre ehe proporre un ampliamento del cam-
po di irnposizione sui eonsum1 a nuovi g·~~
nel"i. ~~' .o;n le• ~·chema. ,di provvedimento in e:.::n:me 
::;i 1.Jropone di .a.J.eguare le ta.riffe s,pef'ifkhe a.l 
nuovo livello dei prezzi. 

Da questo punto di vista è bene tener pre
sente che il decreto-J.eg~e luogo't:enenzia1e 8: 
rnarzo 1945, n. 62, innovando il sistema fino 
nrl •a llora vigen.tc, p1er molte voci di imposta, 
teasfoenv') la tariffa rla specifica :a ad valorem 
Ciò per {'Oilsentir:e una maggiore PlaS'ticità del 
gettito ~ol variare dei prezzi e, per il contri
buente, per attuare un sistema taJe da sottrar
l~e l'incidenz:a effettiva del tributo alle varia·· 
z'ioni idei rprt.zzo del genere t;ass•at·o. Na·.~ural
mente, tale tra,sformazi·one incontra dei limi
ti tecnici ben determinati che non consentono 
o rerndono molto difficile l'estensione del1a ta
riffa od vaiorern arl alcun·~ voci ·q·~·àli il vin'), 
il ga~. l'f'tne.rgia -elettrica. In ·mo.rl·o partirc,ol.are 
il vino, ovc veni sse tnssato in hasè a1 suo va
lo~e, darebbe luogo facHmente a preoccupanti 
evasioni. D~ecisa l'opportunità di non mutare· 
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il sistema di tassazione SI e reso necessa.rw 
un adegwanl!ento dell\mposta per queste voci 
alLa mutata situazione econonlic:a. 

Secondo il Testo unico d·d l~:n l'im~Jo()!~ta 

per ettolitro per il vino co1nunc andava da uu 
massimo dì <JU liro. per i -~.o.muni oon pu't di 
200.000 abitanti ~ad un 1ninimo di liT:e 2i) per 1 

comw1i con 1neno di 10.000 abitanti. 11 che 
espresso in termini· Jnonetari attuali ~igJlifi

dwrebbe da un :iHu6,o.ilno dì lire :2.:-Juo :lid ettoli
tro ad un mininw di lire 1.150 per ettolitro. 
Nel 1943 (dec1ìeto-legge 12 aprile 1943, 11. 49B) 
in oocasioue della unificazione dE)Ua tariffa 
l'imposta venne fissat:a per tutti i eomtuli in
.Jist.inLainenltt:- i11 lire :)(1 1per oe.tto,}itro. Attual
mente (decreto-legge 29 marzo 1947, n. 177 ar
ticolo 6) l'imposta. sul vino coinm1e è di lil'e 
~UO ad .et~tolitru . .Jla si Lratt.a di nn live:Uo nuts-

6imo teorieo in quanto i comuni possono ve· 
·nire autorizzati dalla Commissione centrale 
pei· ht finanza locale ad eccedere tale liinite, 
yuand.o 'ciò si ravvisi neoessario al fine del 
conseguimento del pareggio fra e.ntra.te e spe
.se onlina.rie ~ a.rti·colo ~02 Testo ·u:ni..::,o i3 mar
zo 1944, n. 3t)3). Di fa'lto oggi la generali là 
dei eomuni applica tarifi.e 16uperiori, e talvoltla 
notevolmente superiori, a quelle previste da.ll.1 
legg1e ragg,iuugeiHlo delle punte che per oerti 
comuni sono veramente notevoli. 

TenellJùo }H·esellll·e tutti quesh elementi !Si è 
ritenuto oppor.tuuo coucilia1~e le esigenze· dei 
produttori •e dci eonsumatori da illl lato e dellè 
finanze locali dall'altro proponeudo un aunwn
to dell'attuale tariffa nmssùna da 800 lir.e l'et
tolitro fino a 1.:)00 lire per i comuni eon più 
di 200.000 abitanti, reiilJtrotlLI.!cendo la discri
mi·nazione nella l·a.riiia nl!a:-:::tt:iima uu t.enllip-O pn'

vista. 
H i è in q ucsta oc;casione ri,esauliuato il pro·· 

blema dei « vini Hni »: 
Il Testo l ~nico 1931 p1~evedeva una sola di·

s<tinzionle: «vino» e «vini spumanti » in bot
tiglia, dis,tinzimte nl!antenu ta anche nella leg
ge 18UOCIC8:::iÌV!a· del 1943. 

Col decTeto-lcgge ~ marzo 1945, n. 62, nel
l'int.endiment.J idi fa.r.e un tra.tt.t:unento anco~r 

più diff,erenziato l'ispet1o al1e <liverse qualit.ì 
!li vini v;enne introdotta la dasHifirazione di 

<-.: v i.u i c·omn111 », ~~ v i n i ful'i » e t vini in hot.ti · 
gliL », olLN.·, Ha:trumJnHm.te, ai «vini ~~lpillrna.nti :> 

in bottiglia. ~'la per cpt·ant.o ~a l1egrge avesse cer-
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e::ato idi d-elim'i. ~a.re il pjù ;potBsibiile 1 ~caratteri 

~ldle v~a.l'ie ::?.aL·e:gori.e di f1:uMo tale di,s1tinzione ha 

· da-to luogo '<t molteplof..:i e gravi iHcOBYenieBt! 
fbcali ed econon1ici. Tanto che col det::re:to
}Qgge 26 marzo 194t5, n. 261, all'articolo 6 ìa 
vo'l·.e ~ vini in bottigha. » venue ,soppressa. l·e 
:-;tesse ragio11i che hanno con:-;igliato <!nella, 
;-;opplè:::';--;ioue, inducono ora a eon~iderare l'o1> 
portnuità di soppri1nere anche 1a voee « viui 
fiui :->. Prima .di giungere a ta:l.e {:.OlliClu~ia.ne :::.i 
soHo eer'(:.ati altri a~ccorginl!euti atti a conset
v·are il principio, nm ciaBCUBa soluzwue pre
sentava un ÌlliSieine di inconvenienti non Ini
nol'e deìl'attuah: sisten1:a . 

Piell' 4uantu nguarda i ,~vini .-;:pmnaut1 » in 
bot u.gHa ques,ti venitvano c,o,lpiti nel 1961 0011 

un'imposta variabile, a :-::ecouda della gr·an
d-ezza do l .c:.on1 une da un Jllw6:sinK' di li r·e 1,'70 
a. bottiglia ad llll Hnnimo di lire u,~u. 

Tariffa, poi, ·uuifica!ta in lire l ,70. Attual
mente 1a tariffa che all'odierno livello 1uone·· 
tario dovrebbe andare da t)Q a 4:0 lire la bot
tiglia, è fissata in lire 100. Dato que,sto ina 
6primento notevole non si ritiene po~sibJle 1111 

ulteriore au1nento che sarebbe nettameute COl!·· 

troperante. 
La tariffa mas!:::Ì]ma attuale dell'impo.sta d1 

consumo per il gas-luce per ilhuninazione e 
riseal<lamento che andava da 0,03 a O,U2 lire 
per metro cubo 11181 1931 èd elevata a (),03 lire 
motro cube.' ud 1943, è rim·Ltsta oggi pratlca
mente immutata i11 lil~e 0,03 per metro cubo. 
1./mtpo~ta Prarialt•, a sua volta, è aumentata 
(l<t li t'L' 0,06 per ml'tr0 cubo a.ù appena 0,:20 lire 
per metro <.·ubo. ln <·ompl~~::o le due uupoi.-te 
60110 il.llllll'll'Ì"UtC d:a 0,09 (O 0,0~) lire U metro 
tubo m .. ~ILlHt:cguer.:.·a alle attuali O, 25 lire per 
m•etro ·tubo, con uu auniento di· cil·ea tre volte. 

Per avvicinarsi all'equilibrio prinlitivo, s.enl
bra pertanto possibile ed opportuno cl·evare 
la tariffa massima locale dalle attuali 0,05 lir'J 
a 1,50 lire per metro cubo, mantenendo im-
mutata l'imposta e.ra.riale, i·n tal modo J.a. tas
sazione del gas divi,ene un eampo sempre più 
riservato al comune. L':anmJento propo~to è 
sandtu ucll'arti-colo 9 dello sthcma iu c.::-:ame. 
Come è noto questa tariffa ma:-;sima 11on }HlÙ 

in ue~sun ca.:--:o ven1t·e uHPriormente superata 
dai comuni. 

Analogo l'agionranl!ento :--:1 è seguito per la 
ta.s~a:zione del cou~umo <li energia elettrica P'~l' 
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illurninazione, eli cui _all'articolo 9. La t.aritfa 
che prima della guerra era in n1-edia di lire 
0)72 aJJIÙ:and·o da lire O, 12 a lir·e 0,2:) I...Cì' 
Kwo. (dal19-J3 iadi~tintauwnte0,25 per Kwo.) 
è ~tabilita ora iu lir'e 0,45 per K w o. pari :1, 

uwno d2l doppio. Si è auniJentato, invece, nel"ld 
~tesso intervallo di tempo l'impo~ta erariale 
pass,ando da lire 0,40 per K w o. nelranteguer~ 
ra. a lire ~ dopo l'ottobre 19"18. L'onere globale 
è così aumentato da 0,57 nell'a.nteguerra a 4,<15 
lire attualmente · con un atunento di· cil~ca 7 ); 
volte. L'aumento proposto dell'imposta comu
ual€ da O,J;) lir€ a JO lire per hwo. adegua 
l'one1ie globale al Inutato v:alore della moneta 
~po~tando la tassazione dallo Stato ai comuni. 
l c-omuni noH possono wt.turahnente venire 
autorizzati <-1(l eeil·ede1·1e il limit.e mas,simo fi"3-
S~ato dalla legge. 
~on solo, ma. per il 19[)0, i eomuni polraun,) 

pl'ooocLe·r-e a,d auweJJ t i più Ju..oder'l.ti deirinl
posta rispetto a (l nella pt·evb;{a dal progetto 
uv'e parti~colari ::-;ituazioni loeali lo consiglias
sero. ~i pens.a. in tal modo di rendere p 1 u gn-t
tltei:Ll~e il pa.::;.::-;aggio alla maggiore ali q nota. 

Con~rnuaadu, h1olb·,e, in via pertna.u,c:nte, il 
trattamento di f,avore ehq a.gli e1tetti ,ldl'im
po:-~ta ·erariale l'adioColo 2 del dec1~eto-legge 

tj ottobt,e 19-tt-\, 11. J 199, prf:VC(lc per particolari 
ulenz·e f.ornil·e a l:Otlimo o ,Ji u:-::o agricolo, 
l'arti,colo 3 dello schem<1 <:Oll•::-:;,eutt~ ai Comuni 
l ii ùetcnninare le ali q uot~c della propria impu
sLa in misura inferiore alla. lHH·male au,che nel 
f·aso 1Chf~ :~i 1lratti di comuni che .aibhirun10 su

per,ato il pt·imo limite lielle ::;ovl'imposte fon
(li-al'ic. In tal modo si è voluto venire iuc:out.ro 
aUe nece.::;::-:;ità de.i contribuenti minori. 

L'al'tieolo G rivaluta, in via (:h massima, a 
quaranta volte il livnllo del 1931 talune im
poste miuori (ù01nestiei, ptanoforti, ecc.). 

Per .conS~entire una più prout1a l'iscossiolltl 
delle imposte di ac:,certameuto diretto da part·~ 
dei comuni SiJ>eùi,c per quanto riguarda i red
diti e;onteS'bati, si propone di attl·ibuire ma.~
giori fac:oltà agli enti impositot·i circa l'iscri
zione pt·ovvi:;;;nri•a . . a ruolo (articolo 21 ). Tale 
norma s1 rend~ indi:::;peits.abile per impetlin: 
l'itardi nelLe ris1cossioni delle varie imposte 
che pos,sono riuscire di grave pl"egiudi·zio ai 
comuiJi. Il gin~Lo int(':reRISJe !del contribuente 

si ritiPBe suffkientemente tntelatn dal fatto eh•.:> 
l'iscrir. ione pt·ovisoria è limita.tn alln parte non 
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contiestata o per l1a parte contestata l'interven,
to della d'ecisione di prima istanza, limitata
mente ai due terzi dell'iinpouibile determina
to dalla Commissione. 

L'artic:olo 9 prevede iuolt1·e un Inode,::,to adt:!
guamento llieill'ilupo::-:;·ta di c:onsun1o sui mate
riali da eostruzioue, rìse;o:::;:::;a ia abbona.m~Jntc . 
obbligtatorìo per le riparazi'Oni straordinarie. 

La maggiore stabilità dei prezzi •COnsente di 
3.bbonl<~ona,re l'a.t tli.ale ::;lattina di rev~si~one se

mestrale per il calcolo delle imposte di t:on.::;u
nlo basato ,sul valm,e del genere tassato plT 
sostituirlo con la 1~evisi'One :annuale. In tal ID·)

do ::;i sernplifica il Lavoro degli uffici e si dh 
al tributo UUt caTaL.t·ert di magJgiore st01bHità 

(art. 13). 

Sul Ill!a1ggtiorie gett'i'to ùul1e hnpost•e di {~OL1l

sumo che dw:iverà ,aJÌ CQIIluni dall''applicaz•i,one 
del1la. p·t'€l&ent,e legge, ,seguel1Jd:o una p.raiSsi co
~tant~mente ~os:stlrVJa,ta in loceMione d'i te000z,i;o,_ 
nah ituC'n~:me-nti ,delle 1rise.obl&iùll1 cli:pen1òenti da 

pl,OYvedimenti legis13itivi di partioo1Laa.'18 ampiez
za, 21i è rit·enuto opportuno, cou una dJi,sposi
ziJQUle di ·earattm-e 1Ìllldt!rogabHe, 1di deterJillÌna
re l',a,ggio di dscO::i·:::iiOllle ISI])ettante· in ogni Cla

ISO aH'appaltatore in mi,sura: i111feriore a quelha 
prcvi.-:-~ta ,d_aLrrurdc.c,lo H(. dd Testo lJnli(:o fiiWIJ-

za loc:ale; nlJa al c.onLe1npo idonea :a ll"timUlll'E:!rare 
l',a!ppa.lt.atore del ·supplementare .servizio. A ta
'Ee fin~ r·is.po1nde t'articolo 14 dello schema, 
mentre il ,sueoe,ss~i.vo a~t~ieoLo 15 di'seiphna la 
stes~s·a rnak~Tia per le geE,tioni conferj te ~ai !(~on-

.tl~Oirz i di 'eiSIC!I"0e!fllti • 

Con l'au·tieolo 1'7 VJiene at-tribuita ai c.omu1lli 
.~a fa1coHà ehe in atto ·c.ompete al M'illlistro idJel
le finallz·e, di estendere 'il si~tem,a di riHCOiSJsione 
lJ8r abho:Illam.elllrtlo obbl,igatorti:OI 'ad 'altri gen€frli 
eompresi Jlte]lla taJI,iffa geiHICIYale in v1go.re.. 

~rel ·ca.8f01, poi, di istituzione di imposta sui 
generi 'non P'revi1st'i neHw detta t~artiffa, -su l''i
ehiest'a l1eli oom1U1i questi possono ess{:lre auto
t·izzati 1<1. rise;uotere l'-ìm.po1sta medi3Jhte abho
na.Incnto obbligato-rdo, 1·imUJnendo 'ÌÌ Slistema 
d\ella 't·aJl'iffa il .sistema: norm,alle. 

Con lo stJestsot Jrurt!i.colo 17 ·Si è poi resa uni
[Oirme alla J)lrOec!duna r.elat·iva wlìl~a defilnizi,one 
d€JlLe couh~otvm·,s:ile ootnceriH~nt~i la .deterrniillla
?Ji.one del e,aul'oHe di abhoname1nto la p.rooodura 
r1e.Lativ.a aUa ~imposiz1ione dell' abbOillla 1ml(;)nto 
obblig;atorin a. caratter·e p:u·tlc~olare, attribuen-
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don(J la ·con11petenza in primo grwdo atl1la Coin
mtssione ·corll!un:ale ed in second-o grta.do al Pre
~etto, e .c1iò a modifica dell'ulbmo oomma dtJl
l'al;tti.colo 17() de l RegolarnE:~nt•o 30 aprihe 1936, 

~·· 1138. 
La modifi.ca è stata suggerita dalla opportu 

nità. di e1imi·nare l'inconveni•e.nte che ]Jer un~J 

stesB•a controversia le questioui attiucnti alla 
imposizione dell'abbonamento a caratt1ere par
ticolare siano di competen:la del Sindac~o, (lel 
Pr~efetto c del Ministro, mentre quelle coneer
nenti il nwrito .siano di ·competenz~a della Com
missioHe ~omnna.1e •c del Prefetto. · 

Da uHimo si è voluto perfezionare il lH·o--~·J

dimento eontc~nzioso rd-a.tivo a.ll'abbonmnento 
obbligatorio, ammettendo l~ontro il provvedi
mento del Pr1e~etto, che è definitivo per il me
rito, 11 rimedio del ricOl~so per rnotivi di legit
timità. 

.A.IH.ro votlo de.i 001muni che si p.ro.poue ac
eogliere è quello di cui all'articolo 1~, in virtù 
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del quale le autorizza.zioni per la ta,ssazwue 
dei generi fuori tari·ffa e l'istituzione ùel di
ritto sui generi ùi larga produzione lo"C·ale po
tranno avere una validità di un biennio anzi
chè di un anno solarnente. Si consente in tal, 

l 

modo di evitare la perdita dovuta al 1;itard•) 
nella percezione dell'imposta a causa del pe

riodo di tempo Hocossario per l'approvazione 
ministerial•e. 

In dipendenza dell'auinento doJle sanzioni 
pecunarie dispos•te eol decreto legge 5 otto-· 
bre 1947, n. 1208, con l'articolo 19 dello s~che 
ma si propoue di· adeguare la competenza de1 
direttore degli nffici e del capo di og;ui uffi
cio delle imposte di (·OJtsumo a defini1·e in via 
breve i contesti eo11tra.vvenziona1i. 

Analogamente c-on l'arUcolo 20 si propone 
di elmrare la misura oltre la quale le somme 
t'Iseosse a titolo rli pena pecuH::tria sono devo
lute ·es.cl•usivarnen t<' a.l :eomune. 
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-
DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A ùecon·eìPC dal l o gennaio 1950 è attribuita 
ai eomuni ehe ecoed0rno H prinl'o limit.e deUP 
sovrimposte fondi:arie una quota pari' al 7 ,fjiJ 
per 1c:ento d·el prO~"\·-ento oonl!plessi·v·o deH'ilnp{)
sta g:enera;le sull'entrata ris<:OMRa nell'•ese.rc~i'

zio fi11anzia.rio pr:ecellent1e. 

Tale laJrnrnontai1t:: sarà IJ:'i;pawt.i t o tra i corrnit· · 

ui di cui al comma preet~dente pt·oporziona1-

Hllente aUa popolazione residente, i'I1 bas.e n.t 
dwti dell'ultimo censimento ufficiale. 

Sino all'attuazione de] nuovo censimento" la 
popolazione r.E'1sidente è queUa. calcola.ta da]
l'Istituto Cenh·a}e di Statistica al 31 dicem
bre 1947. 

I versamenti v·e.rranno effettuati cou moda-
1ità da stabili'rsi con dem~eti dal :Ministro pPt' 
le fina.nze d'intesa con quello del tesoro. 

Art. 2. 

A decorr·et'e dal 1° gennaio 19;")0 è abrogato 
1'arbcolo l del decreto l1eg:ge 26 marzo 194K, 
n. 261. 

Art. 3. 

A decorrere dal lQ gennaio 1950 è attribui
to ai eontuui anoutani ed a quelli 1situaoti neUe 
piccole isole una quota pari all'l per oeuto 
del prowmto complessivo dell'impos·ta geucru .. 
le sull'entrata ri~s1c.ossa nell'esercizio finanzin,
ri o preoedente. 

Tal·e il:mmonta.re ·sarà ripartito tra i cmnu
ni suddetti co11 i criteri e l·e rnorl~a.Iità previste 
dal pr1e10edente artic\)lo l. 

Rono ~~la •considerare ·C·<?lllnni mo:nta,ui .i ':";O

munì eensuari il cui te.rritorio abbi~ un'altitLt
dine minirna non in~eriore a metri 600 sul h
v~ello del. mar·e, · ovvero un dislivel1o non inf·.:.-
riore a m•etri 600 tr:a l'altitudi,llle minima a 
quelLa mas.sima, semp1~e che il reddi~to impo
nibile m·edio per ettaro censito, risultante dal
la sornma d€11 r-.cdldi to domi ni.·:a.l18 ·e dt"ll t·-eddito 
agrario det-erminati a no·rma de1l regio decrcto
l~ggt- 4 · aiprHe 1939, n. 589, .converti t o nella 
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l·egge 29 giru.gno 1939, n. 976, non sia 1rnaggior·e 
(li lire duete€nto. 

Sono da considPrare piceole isole quellp la 
~ui superficie non sia ~upedore !il 12 fJùU l:'ttal'i 
ed Il cui territorio abbia un r~d.djto imponi
bile medio per etta.ro censito, risultante dalla 
somma d·el reddito dominicale e del r~eddito 

agrario determinati a norma del regio dec.re
to-leggle 4 aprile 1939, n. 589, converti:to nella 
leggie 29 giugno 1939, n. 976, non maggior·~· 
.di: lire duec1e:nto. · 

r ... \~lenro dei ICOntuni montani ·P' Idi. qoolli 
situati in piecol.e i1sole di ·cui sopra è stabili
to e tenuto aggiornato dalLa Cornmissimù: 
centuaria e~entrale, Ira quale ha facoltà di esclu
dere dal ·conteggio del neddito mecHo l.e qua
JiJtà. di 10oltuf!·a il .:ui r·eddi t o ~eo,rnplessiwo do
mini~ca1e ed agrario si1a superiore a lir~e mille. 
La pr·~detta Commissione ha facoltà di in .. 
elruder·e nell'elenc·o rstesso anehe i comuni cen
suari· limitrofi ai pree~edenti, quando abbiano 
pari condizioni economico-agl'lari.e .. 

Aflt. 4. 

A decorre~e dal 1° g:enna.io 1950 è at·tribui
ta aU.e Provinde una quota pari al 2,50 per 
cento del provento complessivo dell'irhposta 
generrule .su:ll'elllrh'alt~a riscossa neH:esereizio fi
na.nzi'a.rio p:rlecedentre. 

Tale a.mmontare sarà ripartito tra le Pro
vinci·e proporzionalmente alla popolazione re
siden:te, in base ai d:ati dell'ultimo oensimen
to uffi~c.ial~e. 

Si,no all'attuazione de:l nuovo oensimento la 
popolazione residente è quella c.alcolatra dal
l'Isti·tuto cerut~rale 1di .stJat.i1sti.ea 1al iH dire·m
bre 1947. 

Dall'ammontare previsto al primo comma. 
sarà previamente detratto quanto ·occorr.e per 
ripiaìllare i bilanci cùeU.e Provincie che non 
hanno potuto raggiung.efie il pa.I'Ieglgio, pur 
avendo eceeduto il 1terzo limite CLelia sovrimpo
sta, ed app·li,c.ato l·e supercontribuzioni auto
rizzate :a norma dell'articolo 21 del d1ecreto 
legge 26 marzo 1948, n. 261. Al ripiano proY
v.ede.rà la Commis.siollle centrale per 1a finan
za locale improrogabilmente entro il 30 giu
gno di ciascun anno. 

I versa11H.mti verranno effettuati con moda
lità da stabilirsi con decreti del Ministro per . 
le finra.nze di intesa eon qu;~llo del t~soro. 
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Art. 5. 

La misura dei contributi previs·ti nelle tabc~·1-
le 1a1Ueg.a,te 1aJll!a 1~eg1ge 24 ~~priJe 1941, n. 392 e 
29 noVJemùr'e 1941, n. 1405 è amllien.tata di ses
santa voltl~ 'C:On d-e1eor;·euza dal l o g·enna.io 1950. 

A decorrere dal 1° luglio 1950 viene tra,sfe
rito 1a ca6co del bHa.ncio dello Stato l'onerP. 
delle Prov1ncie rigUardante l'~Y:oasermamento 
(~elle forz·c di polizia. 

Art. 6. 

A decorrere dal 1° gennaio 1950 l'artirolo 
29 del deCl"~eto legge 8 Inarzo 1945, n. 62, è 
abrogato e l'imposta di patenve va applica.ta 
con le nonne dell'artkolo 166 Jel testo unico 
14 settembre 1931, n. 1175 e ne1Là. misura ivi 
prevista aumlentata quaranta volte. 

Gon la s1bessa decorrenza ~la miE'ura de\]1{~ 

tariffe previs:te negli a~tieoli 132, 141, 144:, 151, 
157, 198 e 199 del testo unico 14 settembre 
1931, n.. 1175, è aumentata a quaranta volte; 

la misura della tariffa prevista nell'a~tico,lo 

202 è alunen:tata a trenta volte e la misura 
delll·e tarjff,2 .previ,ste negli artk~oH 16 e l·~ del 
decr~eto 1egge 29 marzo 1947, n. 177, è raddop
piata. 

Art. 7. 

A deeorriP'l'E' dal 1° gennaio 1950, rimposta 
sulle industrie, i ·Commerci, le arti e le pro· 
fessioni applicate ai redditi immediatamenh~ 

superiori al minimo jrnponi.bile, risultante ai 
fini dell'imposta di riechezza mobile, non puè) 
essere inferiure aU'arnm~ontare cleU'im:po18ta di 
patente stabihta pPr la prima c~tegoria. di con
tfi'bnPnti. 

Art. 8. 

Ai genJeri sui quali, in forza dell'articolo 
20 del T.P,sto uni1co 1,1- settembre 1931, n. 1175 
e ·~UCf:IP·3s1ive moriifieazioni) i comuni sono au
torizzati ad applieai'E' imposte di consumo, sono 
aggiunti i seguenti, per i quali la tariffa rnas
sima è Sltabilita come appresso: 

Unità 
di misura 

Imposta. 
(in lire) 

I. Acquaviti naturali (grappa), acquaviti di VIno ed altre (1): 

II. 

a) di gradazione non sup~riore a 55° 
b) di gradazione superiore a 55° 

Liquori (ivi compresa qualsiasi bevanda alcoolica come tale 
considerata dalla legislazione sugli spiriti e le b.evande 
gassate contPilenti aleool) (1): 

a) di gradazione non superiore a 55° 
b) di gradazione superiore a 55° 

III. Alcool sottoposto a reg·ime di imbottigliamento di emi a.J deereto 
legislativo 6 ottobre 1948, n. 1200 (1) . . . . . . . . . 

Estratti od essenze (anehe non eontenenti aleool) per la prepa
razione di liquori secehi e dolcificati e di sciroppi 

Acq1te gassato - Aeque minerali da tavola, naturali o art.ificia}j 

Bevande gttssate non alcooliche: 

a) a base di succhi naturali di frutta 
b) altre . . . . . . . . . . . . . . 

Sciroppi: 

a) a base di succhi naturali ùi frutta . . . . . . . . . 
b) altri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Rstratti, polveri, essenze e consm·ve di ogni szJecie per preparare 
bevande non alcooliche . 

Poh"eri per acque da tavola 

E. N. 
E. N. 

E. N. 
E. N. 

p :;, N. 

25 o/ç, del 

10 ~~ do] 

lO o/c) del 
25 O/ del /Q 

10 % del 
25 ~o del 

25% del 
10 % del 

5.000 
8.000 

8.000 
15.000 

15.000 

valore 

valore 

valore 
valore 

valore 
valore 

vglore 
valore 

(l) L'impoi"ta suÌle acquaviti, f'ui liquori P f'nll'alcool non può in Uf'PP.UJl caw f'P.Ffl'P infe-.riore a qnel1a 
applicabile su corrispondente quantità di vino. 
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Art. 9. 

LP. tariffe massim·c deHc impo.,te di consu
mo suUe bevande vinosc stabilite daltl'a.rtico
lo 1 d1el decreto legi'Sl1ativo del Capo provvi
sorio dello Stato 29 n1:arzo 1947, n. 177, modifi-
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cato daU'artieolo 6 del decreto legislwtivo -~~6 

Inarzo 1948, n. 261, quella sul gas-luc:e e sul
l'e1l!crgia ·elettrit::a per ilhuninazione, e quel1a 
d-ell'abbonamento obbligatorio sui Hllateriali 
per costl'uzioni edihzi·e di cui all'arti(:.olo 2 del 
dec11eto Legislrutivo luogoteneuziale 8 marzo 
1945, n. 62, sono nwdifitc.ate conl!e segue: 

BBVANDE. 

( veù. art. 96). 
Unità Imposta 

di misura (in 'lire) Vinu: 
nei Comuni fino a 10.000 abitanti (l) . . . ~ . hl. 800 
nei Comuni con oltre 10.000 abitanti fino a 60.000 (l) 
nei Comuni con oltre 60.000 abitanti fino a 200.000 (l) 
nei Comuni con oltre 200.000 abitanti . 

hl. 
hl. 
hl. 

1.000 
1.200 
1.500 

Vini sp1tmanti in bottiglia 'ltna 100 

COMBUSTIBILI. 

Gas-luce per ill umin.azione e riscaldamento . . . . . . mc. 
kwo 

1,50 
10,00 Energia elettrica per illuminazione . . . . . . . . . . . . . . 

~{ATERIALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE. 

Abbonamento obbligatorio per le riparazioni_:eccedenti quelle previste dall'arti
colo 1609 del Codice civile per ogni metro quadrato di superficie coperta e 
per piane 1,50 

(l) I Comw1i capoluoghi di provineia possono applicare l 'imposta in base alla tariffa immediatamente 
superiore. 

A.rt. 10. 

I Con1uni, nei ·casi indicati nell'articolo ~ 

del decrieto legislativo 6 ottobre 19!~, n. 1199, 
aneorchè ricorr~ano I~e condizioni previste da
~li ar1tieoli 285 o 256 del testo uni~co per 1a fi
nanza loeale e dall'arti·c.olo 332 del testo unico 
della legge conlUJlJa;l~ e provinciale approvato 
con regio decJ.~eto 3 marzo 1934, n. 383 e suc
cessiV1e nl!odifitc.azioni, hanno ,1a .facoltà di deter
ntinare lte aliquote della imposta di consumo 
~un'energia elettri.:a per illuminazione in nli
stwa inferiOl'le a quella n1assima stabilita da1l:1. 
tariffa di cui ·atll'arti·colo 9 dJella presente legge. 

Limitrutamente ta.U'anno 1950 i C01nuui pos
sono deliberare una tariffa dell'i·mposta di con
sumo sull'energia eliettriea per illuminazione 
in misura inferiore alla massima anche in de-

rogia 1alle uorm~e di cui ai citati articoli' 25~) 

e 256 del testo nni•co per ]a finanza loeale. ~d 
all'aDticolo 332 del testo unico della legge co
mulllale .e provinciale. 

Ar~t. 11. 

L'imposta di oCOlliSUffiO sui generi indicati 
all'1nticolo 8 si riseu0te con le norme otabi
lite dagli ay,ticoli 32 (n. 2 e 3), 33, 34, 35, 36 c 
40 (secondq e terzo comma) del testo unico 
14 settembre 1931, n. 1175. · 

. }}obbligo della, den1u1cia P della relativa bol
Letta. di accompagnamento di cui a1l'ultirno ca
poverso del eitato arti~"'olo 35, non ri'corre per 
il trasporto delle quan.tita isolate .sino ad un 
Htro per l~ beVJande alcooliche e gli s<:iroppi, 
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sino a due litri per le acque gassate, le be
vande gassate e le acque n1inerali, sino a cin
quecento grammi pet· gli' estratti, le essenze, 
le conserve e le polveri per prepara:r.e bev.ande 
alcooliche e non alcooliche. 

Art. 12. 

È tollera.t:a. la introduzione nel territorio del 
comune, s1enza pag:a1nento di iinposta, di quan
tità dei seguenti gened provenienti da altri 
comuni e 1lall'estero, portati a mano, nei· li·
miti mas:-;imi appre~so indicati: 

beva.wle alcoohche e :sci.t·oppi sino a mez
zo litro; 

acque ga.ssate, bevande ga:-;sate ed acque 
minerali sino ad un litro; 

estratti, essenze, conserve e polveri per 
preparare bevande a.lcool i che e non akoolidlc 
sino a duecento grammi. 

Art. 13. 

A modjfic.a di quanto dispongono i comma 
5° e 7° dell'articolo 22 del testo unico 14 set
tembre 1931, n. 1175 e successiVle modifiea
zioni, per le imposte stabilite sul valoi'e, que
sto è detel'lninato, nell'ottobre di og;ni anno, 
sulla Inedi·a dtei prezzi dei dodi-ci mesi prece
ùeuti. 

Bulla hruse dei Vlalori come sopra determi
nati e deHe aliquote fissaJte n1e.Ua tariffa, :il 
comune stabilisce in :cifra concreta l'aliquota 
dell'imposta per unità di misura, applicabile 
<lal successivo primo genntaio di ciascun a.nno. 

Art. 14. 

Per gli appalti in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legg.e, tan:to tad aggio 
che a canone fisso, sul 'maggior provento deri_
Yante dall'appli:eazione delle tariffe di cui ai' 
precedenti artieoli 8 e 9, è dovuto a.ll'appalta
tore un aggio lliell;e seguenti· misure: 

per le riscossioni fino ad annue L. 200.000 aggio del 2,50 % 
per le ulteriori riscossioni annue: 

· da Ij. 200.000 a Ij. 500.000 . aggio del 2,00 % 
)) 1,50% 
)) 1,00 ~~~J 

)) 0,50% 
)) 0,30% 
)) 0,20% 

)) )) 500.001 )) )) 1.000.000 )) 
); )) 1.000.001 )) )) 2.000.000 )) 
)) )) 2.000.001 )) )) 5.000.000 )) 
)) )) 5.000.001 )) )) 10.000.000 
)) )) 10.000.001 )) )) 20.000.000 )) 

oltre 20.000.000 

li rna,g.giOtr iprovf:.nto, wl nlbtt·o del sruindi.e.at.o 
aggio, deve ·esser-e ve r..; a t o ·a.li(~On1un8 alla nl.ede
s:ime scadenze strubili te nal ·contratto per i ver
·s·amenti · detlle risens:-:;ioni u -delle rate di ·C:aJ.lOH8. 

La disposi·zione d1el p·I'Ie.sente arti,c.olo si os
berva inderogabilmcnt·e aneorchè nei contralti 
di. appalto . sia 8tata convenuta tl'applicazionc 
ùell'arti:eolo 80 d!el testo unii(_~o 14 s:ettembrf• 
1931, n. 1175, ed anche ·se sitano state eonvc
nute p:a ttu i~1on i diveDse. 

P~r gli a•plJ.aHi oou.f.eri.ti 1ai consorzi degli 
osel'lcen.ti deve :proc-ed-ersi di a::-:e·ordo fra le parti 
a.Ua revisi.onc del .ea,none h1 rel.a.z,iiOne al :presu
Inibile maggtoT ;ptro-venl.o derivante daH'a-pp:1i
cazione deNe tariff.e di .c·.ui ai pt'ec·ed.e:nti arti-

J) )) 0,10% 

eoli 8 e_ 9. ln rC,W:-ii() IÙL tlisaooor.clo ~.a.rà BtetgLtita 
la Jpr·OIOOdura .sta.blllita tdal regio deone~o 25 gen-· 
na1o 1931, n. 36. 

Fimo a qua1w1o u.on sia stat,o dot6rnliutato il 
nuovo canone, i1 Consorzjo è tenuto a VJersare 
per i:l td·etio ·Inag,gioT -proveni:.·o, sal.vo {:;.on:gua
gho ed in UAggjunta aHe rate .di .ea.none deuer
minato ai ·Sensi dell'·artieo,Io 10 del deeret.o ·1e
gi.slativo luogoteHcn~iarl:e 18 febbraio 1936, 
n. 100, ·e :dell'a.rth·.o.l·o 8 (tetl decr.eto l·e.gislativo 
29 marzo 1947, n. 177, una quota provvisoria 
i:n rela~ione nl persumihil~ ma,ggio:r provento. 

Art. 16. 

Le cauzioni ~pt·ostate :dagli ·appaHat{H'i -t ,diai 
eons.orzi degl1i ·es·err•.eJl ti debhono ·Cs·s.ere inte
gra t·~ in rel:a~ion11'! al Jna,ggior proven.t.o d.eri-
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vaute. da.ll'a[Jplh.;.azione d ·ella presB.n.te legge, 
tenutoe pres·ell\t.i l-e di1Hpo.s:izioni d€1gH a.rti,eoli t:S1 
e K.i del te.sto unk·u 14 .:::ettembre 1~31, :1. 11't.J. 

Art. 17. 

L~artioolo cJJ del testo unico 1-1 s.ettmnbre 
J ~;H, 11. 11 i 0 ·è ~sos ti·tuito dal ·s.e.g.u~nte: 

« L~ wbbo.uaJnento è o.IJbbga:torio per la ri
SI(:o,ssion-e dell-e illllpo.ste sui do111duJJni, c.a.c;.i:i~O, 

cioocolato, ;pro1Lm1:er i a, ,.::;.~pnH i fini .e ptè.lh.coo
l'ie nei limiti e secnudo l~e uorrue d.eterm.iuate 
·li.U·l t·egolam·en t.o. 

~ H ComunE., t•Otll dehboerazio!HB de1l Guu::-:igìliu 
eomuna.Je. da au>provansi dalla Gilwta jJY(lVin

ciaJ.e amnliuistra.tiva, può ~ll·etenni.na.r·e ehe la 
ris·cns.::;Iooue .sia etteLtuata ll!el terri.to.rio del ·oo
mune, !ln.tdianttl:~. abbonaJneJ1to obblig.atol'io di 

eara tt•ere g;ene11·ale anehe per a~Hri g·ener i pre
v1,stl neHa tarilta, quand'o eoneonano ~cu:cu

stanze di taratt.cre >ee,cezionaLe. relative a.Ha dl

;:-;tribuz·ioue del prodotto cile r-eBdono la rl, ;-;. e;,o~

sione ,a tarifta partkolarmente ditfic,ile ·~ di
spendiosa. 

<<- La ri31uO.S\Siuue deWinllpn.::;·t(), Ji oo11.:-~·unw 

a~pplkabile ai ,::;ensi Ll·ell'•UJrti!C·olo ,i l 1del .de<:roto
leg,ge .luogoteuenziwle ~ •Ina.rzo 19,15, n. 6~, IHO·· 
~hfit,ruto dall',ar~k·ol.o 10 tLel decret•o legiJSla t iv o 
:lei Capo :prOtYVit::~·Oj'}o d·e.llo Sta.to ~~ 1111arzo 1!)47, 
n. 177, è 1e:tf.ettuata .a tariffa. Il Com;tuie B>èl.la 

ùeliher,a idi .is·Li tuzionc può pro·pom·e ;per sin
goli g-eneri la rbco~ssione c.on a.bbo:na.Inento ob
bligatorio. 

·K La ri:scossiont! con a,bbo11ia.men t. o obbli·ga
t.ori.o è .a1pplk:a·bHe Ida part.c 1Clell'11m•ministl"a

zione -delLe in~po.:::ìte di consumo nei ·C.aj~i indi
cruti nell'articolo l'i6 dal regol.aanc·nto 30 wprUc 
.1936, n. 1138. 

.z. Le 'controv·ersie in to1~no ,wl ·canone d.i ahho
n~mento e que.lle sulla i·mposizione dell'abbo
namento ohbl1g·atorio di cara t t-ere partiiCO!la,r·-e 

sono di ·competenz.a. della Coinmiss·inne ,cOIInu
nale 1prev.ista IH.•l1l'31rtieolo 276. 

~ Conbro le decisioni della Commi.ssiont! C·O

mnnale è a.mmes.so rico:riS·O ell!tro treuta giorni 
da q nello della notifi.cazione al Pt·ef€1t.t·o ·ed a:v

ver,s·o le d-edsion ~ di questa è :a,mm·ess·o, 1per 

~oli n1o.tivi di· legittimità, ricorso, ontro lo ste.~· 

,.;{> t-ermi tH\ al Mi·n i.sf..r.n {leUe· fi nanzf'i ». 

Art. 18. 

L'a;uto·r.izza.zioue !per la is.ti t·uziml>e dell'inl
i)Oist.a di ICIO:IliSIUJr110 ·SIUÌ g•eneri non 1previs,ti ~dalla 
v~g~nte t,ruriffa ·e del .d1r1Ho su gene.ri :di larga 
pr·odJuzione locale ·di ·eu i all'·artioolo lG dd de
·Cl~eto legislativo luogotenenzia.le 29 marzo 
1947, n. 177, pu òessere ooncessa per la durat:a. 
di due anni a <1ecorr:ere dalla <lata del relativD 
decreto. 

Art. 19. 

.All'aa·tkolo titi dd .t•t)Sto uni.co 11 .s;ett.Rmbr·e 
1931, n. 11"7;), è a.ggiunL·o il .ef'.guente c.omma: 

r:~ Per 1a definizione in via br·eve è 'c·mnpe
tente i.l Di.c.etlot.·e. degli uf.fi.ci delle i1nposte di 
c.onsum·o :.pe:r l'obla.zione rsmo a Jjre !>.000 e il 
C::~}}O di 0 1gni uffi·CÌO per 1l'obla1ZÌ•OHC: J110U rSUJpC· 
riore a lire 500 ?1. 

AJrt. 20. 

Il terz·o C:•OnlJina •Ùoll'a,rticolfJ 70 dd t.esto uni
to .per la finauza loca.l·e 1-1 ·S.ettlombr-e 1931, 
11. 1175, e ~UC'·l'{'s.;.;i.vè modHi<·a:1.ioni, € ~~ostituito 
drul 18ielgiUOilif·e: 

« tìe la . . som1ma l'ÌSifJO::ì!::ìla n, t i1to.lo d.i pena pc
e;uuiaria !SIUper.a. il·e lire 100.000, la quota da. r~

.partir.e è, in .ogui ca,s·o, Hmit.ala a questa cifra 
e l'eceedenza ya, a profi.tto dd tomune ». 

Art. 21. 

H .pr,inHì ·comma 1detll'artkol·o 286 die1l tes.to 
unwo 14. 1Set,tem!hr.e 1931, n. 117:) è .SOiS,titruito 
dall!&eguente: 

«Entro i,l m·e6e J.i ·diiC.C.Jnbrc la Giunta co-mu
nale e ri·spettivè1lneute la Deputazion(·. provin
ci.alc, •cura, su~la s.eort,a d·ei ruoli dell'anno pre
C·edent.e per l€ QJa·r,tit,e rimaste i11variat.e e deHa 
deliberazione 1di .eui all'a4rtieolo ~7G, la {:;<)lmlpj 
laz}one dei ruoli vnncipallt .eomprenldendovi 11-~ 

partHe no11 contest•alle, le ~pa:rti Bon ·tonLfstate 
delle partite a.Fi!soggettate a rettifieazione di uf
firi·o a termine delrarti,col·o 276, nnn~ehè le smn
rne indieate dal e.ontribuen.t.e nel ca,~.o JH'evisto 
dal pe.IliUIHim·o comma dell'articolo 2''t'i. 

« Polss,ono inoltr·e e;:;s,er-e provvis'o'ria!In~ntr 

iJscritte a •fill!olo l-e 1pa~hte oont,osta,tc dopo l·a'de:-
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cisione di prima istanza, nel limite m~as·sim•o 
dei due terzi deH'imponi,bHe determinat-o dalla 
Gommi,ssione ». 

Art. 22. 

In ~ca.~o di Lrasferin11e111to di :re,sidenza di un 

cittadino da un comune ad un altro, il comu
'llf.~ di provenien:;r,•a, entro t.r•e'll ta gi·orni dalla 
dichiarazione di tflasferimento, deve •comuni
car~ a qu~l1o di nuova residenza J'a,mllnont.are 
dle1gli im1ponihHi definitivamente a(~.cr-rtati e no
tificati 1~elativi a tutti i· tributi diretti locali. 

A richiesta del comune di· nuova residenza 
·1ev·e inoHtre rimett~r·e copia tdi '.utLi gli atti ed 
dementi rtelativi a1l'a.cctTtam-ento andw se non 
anco·r!l d~finito, di tutti i L6buti diretti ]oe&"li. 

1 l .Segr·et.a·rio ::ornunale è responsabile della 
o8s.erV'a,nza del presente ar.ti·colo. 

Art. 23. 

L'adk.olo 2b9 del te~.to unioo 14 ,g.etterrubr,e 
1931 n. 1175, 1è S06·tituito dali 1seguente: 

(Controversie circa la spet'tanza dei tributi). 

« 11 ·contribuente, al qual·e .sia notif~eato, da 
p.td<' ·di più comuni, l'a.p,pHcazione "di u110 
::-;.t t:,~.s-C' t.ribu:lo, ha fac·oilLà, entro tl'en:t:a giorn~ 
dalla notifica che concreta la duplicaz]nne, di 
ri•C·OlTere alla Giunta pr·ovincia:Ie. ammini~tra
tiva. od al :Mini~6ter·n odeUc fina~nz·e, ·s~eoontd•o che 
i eomuni appartengono a.lla stessa o a div·er

•S'e pro•vinrcie. 
« L :t duplicazio'll:e sì ve:rHica anche fra tri

buti la cui Hpplicazione è alt€rnativa. 
<~ Il ricors•O S•OS,pende rltSCriziO'ne a ruo.J.o ll-011-

chè i procedimenti rontenzios.i.. EsS~o viene 
comunicato ai comuni interessati rhe possono 

· eon trodedurr.e non oltre se~santa giorn~, ed 
a.gli ·OI~gani contenziosi ·dinanzi ai quaH sia 
ev-entualmente ·p~ndente rie.orso ai t.ermi·ni de
gli rurL],I.ìoili 277 e 2H1 

« Risolta 1a questione circa la spettanza del 
tributo, si proseguono gli atti a cura drel co
mune -r.itcono•slciut·o tHo·lrure del tributo m·ede
simo. 

«Lo stes1so pr·ooedimento .si 3lpplioa per l 
teibutì proviniCi,ruli ~. 

Art. 24. 

Per i :pagamenti da effettuarsi in applica
zione della 1pr·es,Pnt~ l€gge ·sarà provvedut:O me
dia:nte l'01ni.s:sion€ di ordini di 3JCICr·ooitamento 
fino all'~mpo.rt·o di rliJre 500 mili·oni, ·~n de-roga 
all'aa·ticolo 56 del ·regio decreto 18 novembre 
1923, ·n. 24-10 ·e iSli00es-sive modifkazlon1. 

Art. 25. 

Prer gU eff.ettl de1l'artì.co•lo 81, quarto eom
ma, della Costituzione della Repubblica alla 
copertu1~a dell'onere in milioni 7.500 derivante 
d3Jl presente provvedhnentc, si fa luogo con 
una corriiSpondente 1aHquota delle m:aggiori en
tra te reca t.e d rulla legge 

(ser,ondo prnvvectiment-o di variazi·On€ al bilan
''ic ·per 1'€6-crcizio 1949-50). 

I fondi neces,sari per le ero.gazi.oni da effet
tua.I~e in dipentdenz~a degli' articoli 1, 3 e 4 
della present.e legge .saranno il3·l'ritti nello sia
t·o di •pr-evisiOne d1e1lla s.p-e1s.a del ~1inis L-et·o delle 
finanze. 

Con decreti d·el Mini<stro del t-csor·o sarà 
provv~duto a.l1le v·ariazioni di bilanc.io o-cc~or

Tenti per l'·a.ttrua .. zwne de.Ua present{' .Legge. 


